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SVAGO E VOLONTARIATO:
VACANZE INTELLIGENTI
Caro direttore,
tempo di vacanze, ma anche giorni
– quelli che stiamo vivendo – nei
quali è più facile coniugare il diver-
timento e la dedizione al prossimo.
Sono in aumento i giovani che deci-
dono di trascorrere parte dell’esta-
te aiutando poveri, malati, sofferen-
ti a gustare, magari per la prima vol-
ta, la bellezza della vita. Sono "va-
canze intelligenti" che uniscono
svago e volontariato nei giorni più
caldi dell’anno, e che trasmettono
la rivoluzionarietà del messaggio
cristiano.

Vittorio Gennarini
Napoli

MARIA PASQUINELLI / 1
NOI ESULI GIULIANO-DALMATI
Gentile direttore,
la ringrazio per la pubblicazione il 17
luglio scorso del forte articolo di Lu-
cia Bellaspiga su Maria Pasquinelli
(«L’ultima irredentista di Pola») che
ben illustra i sentimenti degli esuli
giuliano-dalmati. Essi intendono ri-
costruire nell’Europa unita e libera
i fondamenti del diritto dei popoli,
che fu calpestato dal trattato di pa-
ce. Esule da Pola da quel 1947, ho a-
vuto il privilegio di vedere la profes-
soressa Pasquinelli in occasione del
suo centesimo compleanno e di pro-
nunciare una breve orazione fune-
bre al suo funerale.

Tito Lucilio Sidari
Milano

MARIA PASQUINELLI / 2
ESODO SCADUTO NELL’OBLIO
Caro direttore,
le esprimo la mia gratitudine per a-
ver pubblicato il 17 luglio su "Avve-
nire" l’articolo di Lucia Bellaspiga
su Maria Pasquinelli, «L’ultima irre-
dentista di Pola». Uno scritto conci-
so, lucido, ben documentato che at-
testa, insieme a un periodo tragico
di una terra italiana, la sorte del suo
popolo giuliano-dalmata. Io – allo-
ra adolescente di undici anni – ero

a Pola in quel piovoso giorno di feb-
braio 1947 e ricordo ogni aspetto di
quei fatti legati al nostro esodo, con-
finato nell’oblio e nell’indifferenza
da un avvilente "silenzio di Stato"
durato 57 lunghi anni.

Piero Tarticchio
Segrate (Mi)

MARIA PASQUINELLI / 3
GRAN CARICO DI DOLORE
Gentile direttore,
ho letto con interesse e apprezzato
l’ampio ed equilibrato articolo di
Lucia Bellaspiga pubblicato su "Av-
venire" lo scorso 17 luglio in occa-
sione della scomparsa di Maria Pa-
squinelli. Il suo autorevole giornale
si conferma tra i più attenti alla me-
moria delle vicende che colpirono
la Venezia Giulia e Zara durante e
dopo la seconda guerra mondiale,
del dramma dell’esodo e degli ecci-
di delle Foibe. Bellaspiga ha elabo-
rato un ricordo della signora Pa-
squinelli quanto mai opportuno, se
si considera che quell’episodio è as-
surto (come lo si voglia valutare) a si-
gnificare l’ingiustizia di un trattato
di pace che sottraeva al nostro Pae-
se territori di antica civiltà e lingua
italiani. Il garbato intervento della
sua valente giornalista ci ha con-
sentito di riflettere, ancora una vol-
ta, sull’enormità di quanto accadde
in quel tempo in Venezia Giulia, I-

stria e Dalmazia e sul carico di do-
lore che ciascun esule ha portato
sulle sue spalle. La ringrazio per la
correttezza delle analisi e l’atten-
zione rivolta da "Avvenire" alla no-
stra vicenda umana.

Antonio Ballarin
presidente dell’associazione

Venezia Giulia e Dalmazia

GMG: INDULGENZA PLENARIA
PER CHI SEGUE I RITI
Caro direttore,
anche se siamo oramai alla fine del-
la Gmg, merita ricordare ancora che
seguendo i sacri riti dell’incontro di
Rio, con la dovuta disposizione e al-
le solite condizioni, è possibile lu-
crare l’indulgenza plenaria. Un’oc-
casione, un tesoro da non sprecare,
per noi e per le anime del Purgato-
rio.

Stefania
Roma

NON DIMENTICARE
LA FAMIGLIA
Caro direttore,
tramite "Avvenire" vorrei
chiedere al Governo di e-
quiparare la famiglia che
impiega una badante per
l’anziano di casa a godere
delle stesse agevolazioni fi-
scali che spettano agli ar-
tigiani e/o alla piccola in-

dustria per il mantenimento del-
l’occupazione. Mi riferisco in modo
particolare ai contributi di lavoro
che vengono versati ogni trimestre
all’Inps (circa 3.000 euro all’anno) e
lo Stato concede solo la defiscaliz-
zazione per solo la metà (euro
1549,37). Non lo trovo giusto! Se vo-
gliono rilanciare l’occupazione, de-
vono pensare anche alla famiglia
che, a tutti gli effetti, è una "azien-
da". Mantenere una "badante" com-
porta un vero e proprio "salasso e-
conomico": stipendio mensile, con-
tributi Inps, vitto, alloggio, compu-
ter (collegato permanentemente via
Skype con la famiglia in Ucraina),
commercialista, indennità di licen-
ziamento… Con i 600 euro di pen-
sione del nostro anziano congiunto
non arriviamo a pagare neppure le
spese alimentari. E non si può di-
menticare che per ogni "badante re-
golare" si deve aggiungere l’impie-
go di un aiuto esterno (spesso in ne-
ro) per la sostituzione della medesi-
ma durante le giornate di festa, di
ferie... previste dal contratto di la-
voro. Perché non è possibile ottene-
re una detrazione fiscale per le spe-
se di stipendio, di vitto e alloggio?
Come famiglia, ci siamo autotassa-
ti e stiamo impoverendo, ma non
importa. L’importante è farlo con di-
gnità, ma soprattutto con giustizia
fiscale! Non le pare?

Una famiglia del Nord Est

Mi pare, mi pare, cari amici. E mi
pare anche che tutto ciò che sostie-
ne le famiglie italiane e non ne ac-
centua l’impoverimento, debba es-
sere perseguito con tenacia politi-
ca e coerenza legislativa. Mi pare,
infine, che la vostra proposta sulle
persone "badanti" meriti di essere
studiata e realizzata. (mt)
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338 Cav nel
2012 hanno
aiutato 60mila
donne e salvato
16mila bimbi
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a voi
la parola

IL TEMPO OGGI

IL TEMPO DOMANI

NORD: Ritorna 
Caronte, l'alta 
pressione nord 
africana che porterà 
bel tempo con tanto 
sole e caldo e 
sensazione di afa in 
accentuazione. Rari 
rovesci sui rilievi tra 
Veneto e alto Adige.

CENTRO: 
Ritorna Caronte! 
L'alta pressione 
nord africana 
porterà bel tempo 
e tanto caldo 
umido, quindi 
afoso, sulle nostre 
regioni. 
Temperature 
massime fino a 
37/38 gradi a 
Roma e Firenze!
SUD: Ritorna 
Caronte! L'alta 
pressione nord 
africana porterà 
bel tempo e tanto 
caldo umido, quindi 
afoso, sulle nostre 
regioni. 
Temperature 
massime fino a 
36/37 gradi in 
Sicilia.

NORD: Caronte 
all'attacco. Bel 
tempo soleggiato e 
stabile su tutti i 
settori salvo locali 
temporali su Ovest 
Alpi. Clima caldo 
con temperature 
massime tra 32 e 
37˚ in pianura.

CENTRO: 
Caronte, l'alta 
pressione 
nordafricana, 
infierisce con 
tempo soleggiato e 
stabile su tutti i 
settori. Caldo 
intenso su tutte le 
regioni con 37/38˚ 
diffusi e fino a 39˚ a 
Roma.
SUD: Caronte, 
l'alta pressione 
nordafricana, 
infierisce con 
tempo soleggiato e 
stabile su tutti i 
settori. Caldo 
intenso su tutte le 
regioni con 37/38˚ 
diffusi fino a 39˚ a 
Palermo. 

CITTÀ CITTÀ CITTÀ

LE TEMPERATURE NELLE CITTÀ

Alghero
Ancona
Aosta
Bari
Bologna
Bolzano
Brindisi
Cagliari
Campobasso
Catania

Catanzaro
Firenze
Genova
Imperia
L'Aquila
Messina
Milano
Napoli
Olbia
Palermo

Perugia
Pescara
Potenza
Reggio C.
Roma Fium.
Roma Urbe
Torino
Trento
Trieste
Venezia

TENDENZAIERI

MIN MAX

OGGI

MIN MAX METEO METEO

TENDENZAIERI

MIN MAX

OGGI

MIN MAX

TENDENZAIERI

MIN MAX

OGGI

MIN MAX METEO

22
22
20
22
23
22
23
22
18
23

21
20
21
22
19
22
22
22
23
22

19
21
17
23
23
22
21
22
22
22

35
31
28
33
35
33
31
32
30
32

31
34
29
32
31
33 
31
34
33
34

32
34
29
34
31
35
29
31
35
33

23
23
19
22
25
21
24
23
19
25

21
21
23
22
19
22
23
23
22
22

20
22
18
24
23
22
21
21
22
23

38
32
30
33
36
35
32
33
32
33

32
36
31
34
32
34
33
35
35
35

33
35
30
34
32
36
31
34
34
34

CITTÀ CITTÀ CITTÀ

Amsterdam
Berlino
Bruxelles
Helsinki
Istanbul
Londra

Madrid
Mosca
Parigi
Zurigo
Bangkok
Buenos Aires

Chicago
Hong Kong
Los Angeles
New Delhi
Tokyo
Washington

OGGITEMPERATURE

MIN MAX METEO METEO

OGGITEMPERATURE

MIN MAX

OGGITEMEPERATURE

MIN MAX METEO

16
22
18
15
20
15

19
14
20
19
25
10

11
27
18
17
24
18

24
33
27
25
29
21

26
19
32
33
32
15

21
29
26
20
30
29

TEMPERATURE IN EUROPA E NEL MONDO

 

SERENO
POCO
NUVOLOSO

MOLTO
NUVOLOSO

MARE
CALMO

MARE POCO
MOSSO

MARE MOLTO
MOSSO

MARE
AGITATO

NUVOLOSO PIOGGIA ROVESCI TEMPORALI GRANDINE NEVE

NEBBIA
MARE  
MOSSO VENTO F.  1/3 VENTO F.  4/6 VENTO F.  7/9

CIELO

MARE VENTO

Nord: sole, caldo. 
Rovesci sulle Alpi e 

fin verso alte pianure 
occidentali. Centro: 

sole e caldo 
intenso 

ovunque. 
Sud:sole e 

caldo intenso

LUNEDÌ

 

MARTEDÌ

 
Nord: sole, caldo 

ovunque. Centro: bel 
tempo prevalente 
con 38˚ a Roma! 

Sud: tanto caldo e 
afa; fino a 40˚ 

previsti in 
Sicilia.

 

Festival estivo a Zama, nei pressi di Tokyo (Ap)

STUDIO FOTOGRAFICO

Caro direttore,
sono consapevole che, se nel nostro Parlamento non si
sarà capaci di aprire gli occhi sul misfatto che
incombe, questo potrebbe essere uno degli ultimi
scritti sul valore della differenza-relazione uomo-
donna a essere stampato impunemente nel nostro
Paese. Approfitto perciò di questo scorcio di libertà
d’opinione e discussione su una questione
fondamentale e decisiva della vita personale e sociale,
per offrire alla considerazione sua e dei lettori di
"Avvenire" un pensiero che, da qualche tempo, non
abbandona la mia mente. Assumendo come
irreversibile (Giambattista Vico non sarebbe di questo
parere) il progressivo distacco in Europa della legge
civile da ogni riferimento normativo alla grande
tradizione antropologica e morale dell’Occidente che
ha compreso il valore generativo, educativo e sociale
dell’amore alla luce del significato sponsale del corpo e
dell’irriducibile, complementare duplicità della
sessualità umana, cosa resta a disposizione dei
rappresentanti democratici, chiamati a legiferare,
quale utile strumento per affrontare le grandi
questioni che attengono al fondamento della vita
personale e comunitaria del nostro popolo? Se la
riflessione che nasce dalla ragione teoretica e pratica è
fuori gioco (chi ha stabilito le regole del gioco ci è
debitore di una spiegazione di questo), mi sembra che
restino due strade per affrontare i problemi della
persona e delle relazioni interpersonali e sociali: quella
emotivo-sentimentale-istintiva e quella

dell’esperienza elementare della vita individuale e
collettiva.
Come la pretesa normatività di una legge per tutti i
cittadini possa trovare giustificazione nella reattività,
sensibilità o risposta emotiva che è propria solo di
alcuni di essi – fossero anche la maggioranza o la
totalità dei legislatori – non è questione irrilevante o
scontata (il rischio del dispotismo del sentimento, del
totalitarismo emotivo o dell’integralismo istintivo è
dietro l’angolo). Non ci resta, allora, che da prendere in
(seria) considerazione la via dell’esperienza
elementare alla conoscenza della realtà uomo-donna,
delle relazioni affettive ed educative, della sponsalità e
della famiglia. Un’esperienza, quella elementare, che,
nascendo dal cuore della persona è comune a tutti, pur
esprimendosi con flessioni e accenti individuali e
irripetibili. Un’esperienza che rende evidente la realtà
che deve essere normata per legge civile e che è
intelligibile attraverso la lettura della vita di un popolo,
della storia di una società. Una vita e una storia da cui
traspare inequivocabilmente il ruolo fondamentale,
insostituibile dell’uguaglianza-differenza-
complementarità dell’essere uomo-donna nell’origine,
nello sviluppo e nell’educazione della persona, così
come in ogni sua attività culturale, lavorativa e sociale.
Senza l’unidualità maschio-femmina l’intera storia e
cultura europea (e non solo) sarebbe incomprensibile.
L’esperienza elementare non discrimina né emargina
nessuna condizione umana particolare, ma consente
di leggere alla luce di ciò che unisce, accomuna tutti,
anche ciò che differenzia e divide. Ed è proprio questa
unità di giudizio nella differenza di opinione che rende
una legge autenticamente civile, laica. Grazie per la sua
ospitalità e per l’attenzione dei lettori.

Roberto Colombo 

Grazie a lei, caro
professore. Aggiungo più che
volentieri – e con una libertà che
non riesco a credere sarà negata
dalla norma liberticida ancora
contenuta nel disegno di legge
sull’omofobia – questa sua
preziosa riflessione a quelle che
abbiamo sviluppato e proposto,
anche con il contributo dei nostri
amici lettori. Dopodiché, visto e
considerato che continua (e si fa,
dunque, più impressionante)
l’assoluto e incomprensibile
silenzio di quanti per dovere
sindacale e per passione civile si
ergono a "guardiani" della libertà
di opinione e di stampa, torno a
chiedermi pubblicamente – per il
secondo giorno consecutivo –
quando si preoccuperanno di dire
una parola su questo increscioso
tentativo di imporre un bavaglio a
chi difende la famiglia, «società
naturale fondata sul matrimonio»
tra un uomo e una donna, così
come anche la nostra Costituzione
la delinea agli articoli 29, 30 e 31.
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Uomo-donna, insostituibile dualità
di Marco Tarquinio

Il direttore 
risponde

LA VIGNETTA

«Dimenticate il carro
attrezzi...
Basta che portiate
una grande spatola..»
(Dave Granlund, Usa)


